
18INT04A1801 ZALLCALL 12 00:52:18 01/18/99  

l’Unità LECRONACHE 9 Martedì 18 gennaio 2000

◆La madre è in buone condizioni
ha già visto i figli nelle culle termiche
ma il padre dice: «Sono preoccupato»

◆L’evento era atteso con trepidazione
da tempo si erano sottoposti
alle cure contro la sterilità
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Un altro parto record
nascono 5 gemelli
Avellino, il più «grande» pesa un chilo e mezzo Infermiere e medici assistono uno dei cinque gemelli nel reparto di terapia intensiva neonatale Ciro Fusco/ Ansa

VITO FAENZA

AVELLINO Cento secondi. In poco
più di un minuto, ieri mattina, po-
co prima della nove ad Avellino,
nella clinica Malzoni, sono nati i
cinque gemelli di Annamaria Lucia-
no, 22 anni, e di Luigi Iadanza di
Montesarchio, un centro in provin-
cia di Benevento.

Il parto cesareo è stato velocissi-
mo, l’équipe medica era composta
da 22 persone e il reparto di terapia
intensiva, dalla casa di cura irpina
era stato messo all’erta, per evitare
anche la più piccola perdita di tem-
po. I gemelli, tre femmine e due
maschi, stanno bene, solo per due è
stata necessaria l’intubazione ed il
loro peso è considerato eccellente
sia in relazione al pediodo di gravi-
danza (31 settimane) sia al parto
plurimo. I neonati, infatti, pesano
dal chilo al chilo e mezzo e questo
dovrebbe ridurre il periodo che do-
vranno trascorrere in clinica. Anche
le condizioni della puerpera sono
ottime, tanto che la donna ha potu-
to recarsi presso le culle termiche
per vedere i suoi cinque bambini.

Nei corridoi della clinica una fol-
la di cronisti e di parenti, mischiati
gli uni agli altri e tutti coinvolti dal-
l’euforia e dalla gioia che si è propa-

gata in tutta la casa di cura. Il padre
dei cinque gemellini emozionato,
subito dopo l’evento, non ha volu-
to rilasciare dichiarazioni, ha ab-
bracciato i parenti e con le lacrime
agli occhi s’è fermato davanti al
muro dei cronisti che gli ponevano
domande a raffica. È stata una ca-
posala a sottrarlo alle domande.
«Ragazzi, lasciatelo stare», ha detto
con un tono gentile ma fermo e lo
ha trascinato dietro una porta da
dove si poteva arrivare al reparto di
terapia intensiva. I medici gli han-
no permesso di vedere i neonati per
qualche minuto. «Non sapeva da
che parte girarsi - racconteranno i
presenti poco dopo - era come ine-
betito, poi li ha accarezzati uno ad
uno con le lacrime agli occhi».

Sorrisi, soddisfazione ed abbracci
tra i parenti, sia quelli della madre
che del padre. Un evento atteso due
anni e mezzo e che li aveva messi in
trepidazione, prima per la cura con-
tro la sterilità, poi con la notizia che
non sarebbe nato un solo figlio ma
ben cinque.

Tocca al dottor Chirichiello dare
le prime delucidazioni sullo stato di
salute dei cinque neonati. «Le con-
dizioni di tre dei cinque gemelli so-
no definite «eccellenti», mentre al-
tri due sono stati intubati e collegati
ad un respiratore. Questa misura -

ha chiarito il dottor Chirichiello - è
legata al fatto che i piccoli sono nati
prematuramente e in questi casi vi
può essere una immaturità degli or-
gani, in primo luogo dell’apparato
respiratorio». La prognosi resta co-
munque riservata, ma solo per l’ec-
cezionalità dell’evento e per il fatto
che complicazioni imprevedibili
possono sempre insorgere, conclu-
de, facendo notare che la casa di cu-
ra è perfettamente attrezzata ad af-
frontare qualsiasi problema e che le
strutture sono state potenziate sia
per garantire il massimo dell’assi-
stenza ai cinque fratellini appena

nati, sia agli altri pazienti della cli-
nica.

Luigi Iadanza, 23 anni, senza
un’occupazione fissa, attualmente
lavora con il suocero in un negozio
di ortofrutta. È ancora emozionato
quando trova il coraggio di parlare
coi cronisti ed il primo pensiero è
per il lavoro, quello che gli manca.
Non cerca mediazioni, con cinque
bocche da sfamare sostiene che la
sua speranza è quella di ricevere
«un aiuto, anche se non so da parte
di chi e di che tipo: certo, trovare
un lavoro, - prosegue - è la prima
cosa che debbo fare».

Roma, un neonato trovato
in un cassonetto: sta bene

LA POLEMICA

Flamigni: «Ma quale successo
è una sconfitta per la medicina»
ROMA In due giorni sono venuti
al mondo undici bambini grazie
alle tecniche di fecondazione as-
sistita. Gioia e commozione so-
no state il corollario inevitabile a
questi eccezionali eventi, ma c’è
anche una voce fuori dal coro:
«Nonunsuccessomaunagrande
sconfitta della medicina». Per il
direttore dell’istituto di gineco-
logia dell’Università di Bologna,
considerato uno dei padri della
fecondazione assistita in Italia,
Carlo Flamigni, i parti plurige-
mellaridegliultimigiorniaPeru-
giaedAvellino,rappresentanodi
fatto un «insuccesso» nonostan-
te «l’acclamazione mediatica dei
due eventi». Entrambe le neo-
mamme avevano eseguito delle
cure per la fertilità. Terapie, spie-
gaFlamigni, cheutilizzanoparti-
colari ormoni atti a stimolare la
produzionedi follicoliovarici, in
mancanzadiunanormaleovula-
zioneenonèinfrequentechepiù
follicoli possano giungere a ma-
turazione contemporaneamen-

te, ponendo così le condizioni
per una eventuale gravidanza
multipla. In questo caso però, af-
ferma il professore, «si tratta di
un limite di tali trattamenti e
nondiunindicedellalorobuona
riuscita, dal momento che l’o-
biettivo da perseguire sarebbe
una singola gravidanza». I parti
plurigemellari infatti, con bam-
bini che alla nascita presentano
spesso un peso molto ridotto, so-
no«adaltorischioepossonopor-
tare -aggiungeFlamigni-adanni
anche gravi per i piccoli e per la
loronormalecrescita».

Ma il metodo per prevenire
gravidanze multiple, pur sotto-
ponendosi a trattamenti contro
la sterilità, esiste. Basterebbe, se-
condo il ginecologo, «sottoporre
le pazienti ad uncontrolloatten-
to e giornaliero, che dovrebbe
tradursi in ecografie molto fre-
quenti ed esami ormonali affida-
ti a laboratori che garantiscano
una risposta immediata». Ciò al
fine di modulare il trattamento,

ma anche di dare indicazioni
chiareallacoppia:«Attraversota-
liesamièinfattipossibilevederei
follicolimaturiinquelmomento
e dare, di conseguenza, informa-
zioni alla coppia. È ovvio che, in
presenzadipiù follicoli, il rischio
digravidanzamultiplaèaltoeso-
no sconsigliati rapporti sessuali.
È dunque possibileprevedere, ed
evitare,legravidanzemultiple».

Spesso però tali controlli, che
secondo Flamigni dovrebbero
essere «ordinari e d’abitudine»,
non vengono eseguiti «in modo
appropriato». Daqui l’invitoari-
volgersi soltanto a Centri specia-
lizzati.Ilmonitoraggioduranteil
trattamento «è fondamentale -
affermailginecologo-matroppe
volte non si riscontra una ade-
guata attenzione ». Flamigni
chiama in causa anche i media:
«C’è una distorsione di tali even-
ti in senso acclamatorio ma, al
contrario, sarebbe necessaria
una critica severa, poichè arriva-
reagravidanzemultipleèperico-
loso e sbagliato». In Italia sono
migliaia le donne in cura contro
la sterilità: «Se i medici non trar-
ranno le dovute conseguenze,
adottando maggiore prudenza -
conclude Flamigni - è purtroppo
ipotizzabile una escalation dei
partiplurigemellari».

ROMAUnneonatoèstato trovato ieri sera inuncassonettoaRoma,nel
quartiereTrionfale.Ilpiccolo,chedovrebbeaverecircadiecigiorni,èin
buonecondizionidisalute.Atrovarlo,unacoppiadiragazzi,cheerasce-
sadacasapergettarelaspazzatura.Ilbimboèstatoportatoalvicino
ospedaleSanFilippoNeri.Daitrattisomaticiedalcoloredellacarnagio-
ne,icarabinieriritengonochepossaesserefigliodiunacoppiadinoma-
di.Leindaginisonoindirizzateneicampivicinialluogodoveilpiccoloè
statotrovato.Icarabinierichehannosoccorsoilneonato,dopoessere
statiavvisatidairagazzichel’hannotrovato,nonhannoattesol’ambu-
lanza;lohannoinvececaricatoabordodell’autodiserviziotentandodi
rianimarloperchéilpiccolotremavadifreddoepiangeva.


